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Lite sulle 
monete 
brio tra te due monete av-
venga tutto sul versante de) 
marco, con una sua rivaluta
zione del 3-4% Ma nessuno 
può a questo punto essere si
curo di nulla. La pace fatta 
tra francesi e tedeschi avreb
be creato problemi agli altri 
protagonisti dello SME In 
particolare belgi e danesi 
avrebbero chiesto una riva* 
lutazione, sull'ordine 
dcU'1-1,5%, Inferiore cioè a 
quella di marco e fiorino, an
che per le proprie monete La 
logica un po'dubbia, almeno 
dal punto di vista economi
co, di tale richiesta (corona 
danese e franco belga-lus-
semburghese sono state In
vestite anch'esse, nel giorni 
scorsi, dalla bufera moneta
rla e In termini di competiti
vità avrebbero tutto da gua
dagnare da un basso profilo 
rispetto a marco e fiorino) ri
siederebbero In considera
zioni di carattere politico in
terno né Copenaghen né 
Bruxelles vorrebbero dare 
l'Impressione di una situa
zione di debolezza rispetto ai 
partner con cui hanno II più 
Intenso volume di scambi, la 
Germania e l'Olanda 

Comunque sia, la ribellio
ne di belgi e danesi ha man
dato a gambe all'aria lo 
schema che si era prefigura
to nelle prime battute della 
riunione del comitato mone
tarlo, e che aveva fatto pen
sare. In un primo momento, 
alla possibilità di chiudere la 
partita già ieri sera, senza 
scomodare l responsabili po
litici Ecloò un gioco di ritoc
chi solo tra marco e franco, 
con le altro monete che sta
vano a guardare E" difficile, 
a questo punto prevedere se 
la situazione nuova che si è 
creata sia tale da rimettere 
In discussione anche l'Intesa 
franco-tedesca (ieri sera l'a
genzia France Presse soste
neva che su questo punto 
l'accordo era definito e or
mai al coperto da eventuali 
turbamenti) Lo si vedrà og
gi. al termine di una trattati* 
va che si annuncia tesa, dif
ficile e incerta per tutti La 
lira, comunque, per quanto 
ci riguarda, dovrebbe non 
correre rischi di svalutazio
ne, rivendo questa Ipotesi un 
senso (per ragioni di compe
titività) solo nel caso di un 
forte deprezzamento del 
franco.e ventualltà che co
munque non dovrebbe ve
rificarsi, 

La relativa sicurezza della 
lira spiega anche perché a 
diffondere la notizia del 
•pre-accordOi Parigi-Bonn 
erano stati per primi gli ita
liani, assecondati ben volen
tieri dal francesi che poteva
no presentare la accettazio
ne tedesca della rivalutazio
ne dot marco senza svaluta
zione del franco come una 
vittoria del loro punto di vi
sta Secondo questa ricostru
itone del fatti, tutta l'opera
zione franco-marco sarebbe 
stata decisa alla vigilia An
zi, già giovedì pomeriggio, in 

j un contatto discretissimo 
j tra le due capitali II marco. 

secondo l'Intesa, avrebbe ri-
I valutato del 3% rispetto all' 

ECU (la moneta di riferi
mento europea) trascinan-

• dosldletrollflorlnoolandcse 
I ma lasciando indisturbate le 
i altromonetedelloSME Una 

simile ipotesi sollevava qual
che perplessità Soprattutto 
due 1) Perché, so raccordo 
esisteva già da giovedì, anco
ra venerdì le banche centrali 
orano Intervenute sul mer-

, coti tanto massicciamente? 
PIÙ logica sarebbe stata una 

1 chiusura anticipata del cam
bi e l'Immediata fissazione 
delle nuove parità 2) In base 

' a quale logica 1 tedeschi, che 
fino a quel momento aveva-

, no fatto fuoco e fiamme con
tro l'Idea di essere I soli ad 
accollarsi le spese del rlalll-
ncamento, avrebbero aeeet-

. tato? 
Obiezioni del tutto logi

che Ma non bisogna dimen
ticare che In questa compli
cata vicenda, fin dall'inizio, 
accanto ai fattori economici 
e monetari ne hanno pesato 
altri, assai meno definibili e 
controllabili, di carattere 
psicologico e propagandisti-
co Chesul calcolo del da far
si pesano da una parte l'om
bra delle elezioni tedesche, 
tra due settimane esatte, e 
dall'altro 11 disastro In cui 
t'ondata di agitazioni sociali 
che scuote la Trancia ha pre
cipitato il governo Chlrnc 
Allora I conti vanno rifatti 
tenendo presenti questi fat
tori, e possono dare risultati 
diversi 

Rivediamo la situazione 
! rome al presentava prima 
i che partisse li meccanismo 

del rialllneamento Parigi, 
con un po' di ragioni e un po' 
di torti, sosteneva che la de
bolezza del franco esisteva 
solo in termini relativi ri
spetto al marco, essendo 
quell'ultimo, in realtà trop
po forte e per ciò stesso ele
mento scatenante della spe
culazione Il rialllneamento, 
secondo II governo Chirac, 
avrebbe dovutp soltanto isti
tuzionalizzare Il rlequillbrio 
(« perciò realizzarsi solo con 
la rivalutazione del marco 
(questo spiegherebbe, fra 
l'altro, perché al francesi 
non faccia affatto piacere 
che ci siano altri movimenti 
nello SME, come quelli di co
rona e franco belga, che to
glierebbero al rlalllneamen* 
to II carattere che loro vo
gliono dargli la riconduzio* 
ne alla ragione di un marco 

< soltanto lui fuori sintonia) 

Bonn, dal canto suo, si oppo
neva a questa soluzione per 
motivi In parte economici 
ma In parte e In larpa parte 
Spudoratamente elettorali
stici la paura per I irritazio-
ne degli industriali le cui 
esportazioni vetranno dan
neggiate dalla rivalutatone 
del marco, e soprattutto del 
contadini quel .fronte ver
de» che ha già dato tanti di
spiaceri al centro-destra e 
che Helmut Kohl teme più 
del Verdi veri e propri Ma è 
esattamente su questo ver
sante, le preoccupazioni elet
toralistiche, che sono arriva
ti l fatti nuovi che avrebbero 
sbloccato I timori di Bonn 
GII Industriali avrebbero 
promesso, in caso di rivalu
tazione, una tregua fino al 25 
gennaio, che verrebbe ri
compensata dopo le elezioni 
con adeguale compensazioni 
fiscali delmle perdite sulle-
xport) Quanto agli agricol
tori, i quali grazie al mecca
nismi della politica agricola 
comunitaria con la rivaluta
zione non vedranno dimi
nuire I propri prezzi in mar
chi, ma dovranno comunque 
sostenere l'impatto di una 
maggiore competitivita del 
rivali francesi, si è parlato 
abbondantemente di «garan
zie» che Bonn avrebbe chie
sto al partner, e probabil
mente ottenuto 

Risolti questi due proble
mi, l'accettazione di un rial
llneamento con il marco al-
l'insu può anche non presen
tarsi come un affare in per
dita per II centro-destra di 
Bonn Kohl lo potrà «vende
re» alla propria opinione 
pubblica con un argomento 
non privo di attrattive «Ve
dete? Slamo talmente forti 
che slamo stati costretti a ri
valutare il marco In fondo è 
una nuova dimostrazione 
dei miracoli della nostra eco
nomia • 

Una simile operazione 
presenta però anche qualche 
rischio Quello di presentarsi 
a due settimane dalle eiezio
ni come il governo che fa il 
•grande sacrificio» senza ot
tenere in cambio proprio 
nulla da parte dei frantesi, 
neppure una svalutazione 
simboli' e del franco, un gè-
stodl bL^na volontà Non ri
schia, questo, di apparire un 
po' troppo agli occhi di una 
opinione pubblica moderata, 
amante dell'ordine e delia 
stabilità più di ogni altra co
sa, tutt'altro che benevola 
verso 11 «disordine» francese 
di questi giorni e attraversa
ta oltretuìto da nuovi umori 
nazionalistici? 

E* un calcolo che è stato 
fatto, e non soltanto a Bonn 
Dalle Indiscrezioni che circo
lavano sulle prime fasi del 
confronto nel comitato mo
netario (Iniziato con una se
rie di colloqui confidenziali a 
due) sembra che I rappresen
tanti di Bonn, segnalando la 
propria disponibilità alla ri
valutazione «secca» del mar
co abbiano chiesto che tutti 
Insieme si studi il modo mi
gliore di presentarla all'opi
nione pubblica in Germania 
A suo modo, Insomma, an
che il comitato monetarlo è 
stato tirato dentro la campa
gna elettorale tedesca Lo 
stesso, oggi, potrebbe tocca
re al ministri 

Paolo Soldini 

Sinistra 
europea 
reale prospettiva d avvenire» 
a una moderna strategia ri
formistica — senza arrestar
si al riconoscimento, da tem
po largamente acquisito del
la democrazia come metodo 
e come valore e della via del
le riforme come solo sentiero 
percorribile — si deve neces
sariamente superare 1 oriz
zonte nazionale «Un riformi
smo moderno», por usare la 
formula di Craxi, non e oggi 
concepibile se non in una di
mensione europea nel senso 
di arricchire il dibattito nella 
sinistra italiana attraverso 
un intensa partecipa7ione al 
dibattito nella sinistra euro
pea e di cogliere tutte le esi
genze e possibilità di conver
genza e di intesa ncll affron
tare problemi ormai in larga 
misura comuni e vincoli in
contestabili di intcrdipen 
denza, su una linea di convin
to e coerente europeismo 

Questo e il significato del-
ì impegno sviluppato in que
sti anni dal Pei s.ul terreno 
del più costruttivo confronto 
con i partiti socialisti e so 
cialdemocratici di altri paesi 
dell Europa occidentale e 
della costruzione di una rin
novata Identità e capacita di 
governo della sinistra euro-

Pea Che su questo terreno il 
ci abbia guadagnato presti

gio e raccolto riconoscimenti 
meno avari di quelli rivolti
gli dal Psi può torse infasti
dire qualcuno ma la risposta 
più giusta, da parte del Psi 
sarebbe quella di impegnarsi 
a sua volta fino in fondo in 
una comune discussione li-
bora da pregìuduiah e atteg
giamenti esclusivistici sui 
contenuti di un indirizzo n 
formatore non semplicemen
te e genericamente invocato 
e sui termini di un azione po
litica e culturale capace di 
superare divisioni e disper
sioni e di raccogliere nuove 
lorze attorno ai paniti dilla 
sinistra in Italia e in Luropa 

Giorgio Napolitano 

Quel mio 
errore 
prensione se ci fossi entrato 
non ci sarei rimasto a lunga 

In cffitn fu cosi A indurmi 
a seguin la redi razione gioia 
mie nell adesione ai Psli fu So 
(ari il suo argomento fu lo 
stessa di quello usato da Sara 
t,at una tolta recuperata la 
piena autonomia al socialismo 
italiano si sarebbe creata la 
cnndiziene necessaria per una 
riorganizzazione unitaria di 
tutta la sinistra italiana La 
mia fu perciò un adesione cri
tica graiata di riserve che il 
tempo non valse ad attenuare 
Mi caricò di diffidenze l entu
siasmo col quale la stampa pa
dronale salutò la scissione e la 
nasata del nuovo partito era 
un dogma allora che quando il 
nemico di classe ti elogia sei in 
colpa o per lo meno in errore 
Mi turbò profondamente il fat-
lo che a Napoli dove ero di-
tentato segretario della Fede
razione giovanile alle infiltra
zioni trotzkiste si venissero so
stituendo quelle laurine Lau
ro non aveva ancora fondato il 
suo partito e mise il suo giorna
le a disposizione dei -saragat-
tiani- Mi colpì il clima che ra-
pidamente si era creato di fe
stosa marcia comunque verso 
mete di partecipazione al go
verno Bisogna rassegnarsi al 
fatto, disse un autorevole de
putato che la storia ci prenda 
per il bavero e ci scaraventi su j 
una poltrona ministeriale i 

Analoghe diffidenze e riser
ve guadagnarono rapidamente ' 
la maggioranza dei giovani Al 
congresso di Napoli, alla vtgi- \ 
lia detti elezioni del 18 aprite 
del J918 a Saragat il quale . 
avvia solennemente dichiara- , 
to che nel suo partito avevano-
diritto di cittadinanza purché 
autonomi tutti i socialisti dai 
riformisti ai trotzkisti Maitan 
rispose che noi a lui non rico
noscevamo diritto di cittadi
nanza nel socialismo Si costi
tuì allora intorno ai giovani un 
piccolo raggruppamento che 
confluì nel fronte popolare lo 
ripresi il mio pasto nel Psi 

Questa rievocazione non è 
gratuita fi distacco — e nes
sun tentativo fu fatto per evi
tarlo — dei giovani dal partito 
già al suo primo congresso era 
un chiaro segno della scarsa 
capacità di direzione pofttica 
del gruppo dirigente scissioni
sta, della sua sordità di fronte 
al problema di fare del partito 
anche uno strumento di edu
cazione politica e di elabora* 
none ideale Altri episodi si 
collocano sulla stessa linea, 
dalla emarginazione di perso
naggi come &ilone, Garosci, 
Vittarclli alla espulsione di ex 
•onanisti- come Calamandrei 
e Cadignola sull'altare della 
'let,ge truffa; alla espulsione 
delgruppadi -Critica sonate» 
Giuseppe Faravelli il più arci
gno e ortodossa interprete del
la tradizione turatiana, motivò 
il suo rientro nelle file del Psi 
insieme a un gruppo di suoi 
compagni con una frase che 
mette conto di ricordare *Un 
partito nel quale un uomo co
me me si troua ali estrema si
nistra non è un partita nel 
quale io possa più stare* 

Sono tutti episodi i quali, 
messi insieme stanno a docu
mentare come ti partito nato 
dalla scissione di palazzo Bar
berini non sia mai riuscito a 
diventare il centro di raccolta 
del socialismo democratico e 
autonomistico stanno a spie
gare come e perchè, nonastan
te la forte personalità del suo 
i apo esso sia rimasto tra i par
titi •minori- costituzional
mente subalterno alla Demo
crazia cristiana 

Su questo sfondo vanno va
lutate le -ragioni- di Saragat 

Premetto che ho per l uomo 
tutta la stima e il rispetto che 
fi dciono a un combattente 
dell antifascismo a un sociali
sta che sa che cos e il sociali
smo a un uomo politico di al
tissima dirittura morale e che 
m più octasiom ha saputo eie-
tarsi a uomo di Stato Non ho 
difficolta a riconoscere che nel 
19-17 egli >ebbe ragione- — e 
non è poco — nW denunciare 
la pesante egemonia del comu-
nismodi ossenanza staliniana 
sul socialismo italiano nell in
tuire tempestwamente la por
tata reale della lacerazione che 
M andata determinando nel 
lordine internazionale e che 
sfociò nella -guerra fredda-, 
nel sostenere che il contesto 
net quale ti moamento operaio 
italiano era tenuto a muoversi 
era quello europeo Ma non 
-ebbe ragione- net promuoiere 
una scissione che ridusse al 
mimmo i margini dei due par-
tttt ihe da essa risultarono 
non ebbe ragione nil costruire 
un moamento politico i cui 
orizzonti aieianoi confini del
le aule parlamentari e delle se-

' di del goierno e del potere lo
cale non -ebbe ragione- nel ri
durre i talari del soualtsmo 
democratico ad articoli di fede 
ai quali si fa deioto rifenmen 
fo nelle circostanze solenni 
ma che non dncntano motta 
ispiratori di cultura politica 
the cammina al passo cai tem
pi Se oggi i talari ideali i mo
liti dottrinali del grande filone 

• dil socialismo europeo hanno 
riconquistato credito e presti 
gta in tutta la sinistra itatiana 
se ogi,i pur tra equitoci cultu 
ra>i » strumentalizzazioni ba 
nati tutti rincorrono ti riformi 
sm ) se O^KI la sinistra europio 
non è più la parola d ardine di 
un gruppo di suonatori ciò è 
aianuto sull onda di un prò 
cesso the ha aiuta i suoi mo 
HH riti dt CIMI i ni I congresso di 
\ turila dil Psi e ni II opera 
amata allora da Nenm nd 
liiiìf,o mmttrrottn dibattito 
cund <tto dalla intellettualità 
surml •.fn nel protcssn di r, LI 
s mi di ttrinali i politica tut 
t ro m atto in campa tomuni 
sta lunt i una lini a che parte 
da qui Ila <hv fu trtnt anni fa 
len sia di di >litti i chrhaaiu 
to il suo coronami nto ni I ri 
centi congresso di r irtnzedtl 

lo scorso anno 
A differì ma di Mattan nnn 

ho mai t (intestato a Saragat il 
diritto di cittadinanza nel sa 
cialisma Ma U ragioni da lui 
affermate a palazzo Barberini 
potranno ntntrare tra le tom 
ponenti della drammatica e 
contraddittoria esperienza del 
socialismo italiano nel suo in 
sieme solo nell amhito di un 
processo che cairn.alga tutta la 
sinistra Fuori di esio la prete 
sadt restituire loro forza e ala 
sarà condannata a un destino 
non migliore di quello che la 
storta risenò al Partito sociali 
sta dei laioraton italiani e che 
degradò in una confederazione 
di assai modesti potentati 
elettorali non migliore di quel 
lo che ! elettorato socialista ri
servò alla fallita unificazione 
tra socialisti e socialdemocra 
tici del I9b6 che durò lo spazio 
di un mattino II corsa delle co 
se ha fatto si che oggi i motta i 
quali portarono alla scissione 
di Livorno del 21 e a quella dt 
Roma del 47 sono superati 
Ciò non vuol dire che siano 
mature le condizioni politiche 
per il loro superamento nei 
(atti Eppure è questo il pro
blema di fondo dilla sinistra 
italiana Risolverlo e cosa ar
dua ma per chi crede che il 
socialismo abbia ancora per sé 
l avvenire il compito è quello di 
adoperarsi perché questo av
venga 

Gaetano Arte 

Chirac 
vuole 
utenti, ma soprattutto 11 cal
colo deliberato del governo 
di «nutrire l'ascesso sociale, 
di farlo suppurare per svuo
tarlo delle bue energie» (Libe
ration), vincere al minimo 
costo e finalmente cantare 
vittoria Anche se vittoria 
governata a ci sarà, di che ti
po di vittoria si potrà parlare 
se non evocando quella di 
Pirro? Ieri la situazione era 
la seguente secondo le cifre 
ufficiali, 20 dipartimenti fer
roviari su B4 avevano votato 
per la ripresa del lavoro e in 
quelli ostili alla fine dello 
sciopero si manifestavano, 
sempre più numerose, deci
sioni Individuali di abbando

no della lotta E il traffico 
ferroviario era stato ristabi
lito al CO per cento, tuttavia 
con vuoti totali nel Sud-
Ovest (Toìosi) e nel Nord 
(Rouen e Cherbourg) e con 
una situazione ancora molto 
confusa a Parigi e dintorni 

Pergll elettrici, la cui lotta 
ha colpito più di quella del 
ferrovieri tutte le attività 
economiche attraverso le 
numerose sospensioni quoti
diane nell'erogazione dell e-
nergia elettrica si prevede 
per domani un accordo dopo 
1 avvio favorevole di una 
nuova trattativa lanciata 
dalla direzione venerdì sera 
In pratica s'è trattato di que
sto avendo deciso di nego
ziare separatamente, sinda
cato per sindacato, la dire
zione sarebbe riuscita a con
vincere Force Ouvrlere, la 
più disponibile all'accordo, e 
poi la Cfdt, ad accettare un 
compromesso minimo da
vanti al profilarsi della ricat
tatoria minaccia di manife
stazioni di strada parigine, 
dopo quelle già verificatesi 
in provincia A Brest, per 
esemplo, gli imprenditori e 1 
commercianti avevano assa
lito venerdì sera la casa dei 
sindacati devastando in par
ticolare gli uffici della Cgt A 
Lille, a Nancy, a Marsiglia e 
In numerose altre località, 
ancora 1 commercianti ave
vano attaccato le sedi del-
l'Edf (Electrlclté de France) 
Allora, diceva la direzione 
della società elettrica nazio
nale, o prendere o lasciare e 
i due sindacati sopraddetti 
avrebbero deciso di «prende
re. e di firmare lunedì matti
na l'accordo, isolando la Cgt 
che, dal canto suo, si sarebbe 
riservata di consultare 1 pro
pri aderenti 

Per 1 trasporti urbani pari
gini l guai ricominceranno 
domani, tanto più che nes
sun negoziato e in vista e la 
lotta del macchinisti rischia 
di prolungarsi e di estender
si Poi, a coronamento di tut
to, c'è un appello della Cgt 
per l'Inizio dell'agitazione 
tra 1 funzionari (insegnanti, 
personale del ministeri) con 
un primosciopero di qualche 
ora sempre lunedì. 

Eccoci allora a questo 
nuovo «giorno cruciale», co

me cruciale era stato marte
dì scorso ma per motivi di
versi Martedì scorso si spa
rava grazie agli Incontri 
previsti tra sindacati e dire
zioni dei settori in lotta, se 
non In una soluzione del 
conflitti almeno nell apertu
ra di un dialogo costruttao 
Non era accaduto nulla di 
tutto questo e tre giorni do
po, al contrario, l gollisti lan
ciavano la prima idea di mo
bilitazione degli utenti con
tro l lavoratori Il resto è no
to ma non tutto E nota, per
ché ne abbiamo già riferito, 
la manifestazione che avrà 
luogo lunedi sera alle 17 sul
la Place du Palals Rovai con 
la parole, d ordine che 11 «ri-
garo. sventaglia da tre gior
ni nel suol editoriali -Basta, 
troppo è troppo, il tutto 
orientato contro 1 ferrovieri, 
contro I conducenti del me
tro e soprattutto contro gli 
elettrici La -maggioranza si
lenziosa» avrà In testa al pro
prio corteo della gente che si
lenziosa non è, I dirigenti, l 
deputati, I consiglieri muni
cipali gollisti, giscardlani e 
centristi che da giorni e gior
ni soffiano sul fuoco dello 
scontro civile 

Ma c'è un'altra manifesta
zione all'Opera, decisa ieri 
notte, organizzata questa dal 
partito neofascista Fronte 
Nazionale di Le Pen che ha 
per obiettivo di criticare 11 
governo per la sua «debolez
za» nel confronti di chi scio
pera e di colpire sindacati e 
sinistra politica, comunisti 
in testa, come «sabotatori 
dell'Interesse nazionale» 

A questo punto il «coordi
namento nazionale» del fer
rovieri In sciopero avrebbe 
deciso di contromanifestare 
In quello stesso giorno invi
tando I sindacati ad unirsi al 
di sopra delle loro divergen
ze se non altro per difendere 
la dignità e la legittimità del
le lotte e per dire agli utenti 
chi sono l veri responsabili di 
questa Interminabile crisi 
sociale I sindacati non han
no ancora risposto all'invito 
ma se anche questa manife
stazione dovesse aver luogo, 
chi potrebbe evitare lo scon
tro? 

Augusto Pancaldi 

•Jaruzelski 
a Roma 

Su questi concetti si e sof
fermato Craxl In una inter
vista pubblicata Ieri dal quo
tidiano polacco «Zjcle War-
szawy. L Italia e la Polonia, 
nell ambito delle loro rispet
tive alleanze — ha detto il 
presidente del Consiglio Ita-
inno — possono svolgere 
•un ruolo non di secondo 
plano- per il «rafforzamento 
del elima di comprensione e 
di fiducia e portare alla ridu
zione degli armamenti e al-
I apertura di nuove possibili
tà di scambi di ogni tipo, in 
tutti 1 campi e su tutte le 
piattaforme» Craxi si e sof
fermato sulla «perennità. 
dell'amicizia fra Italia e Po
lonia, così proseguendo «E 
in questo spirito amichevole 
che riceviamo a Roma il pre
sidente Jaruzelski , nella 
con\ Inzlone che ciò favorirà 
il rafforzamento e to svilup
po dell amicizia e della coo
perartene fra i nostri due 
paesi» 

Jaruzelski arriva a Roma 
non a mani vuote, ma con 
due credenziali di un certo 
peso la liberazione di tutti o 
quasi 1 prigionieri politici e il 
rilancio dell iniziativa per un 
dialogo con la società Quan
do nel dicembre 1985, busso 
alla porta di Mitterrand, Il 
generale non aveva pronti 
tali biglietti da visita e do
vette accontentarsi di un col
loquio con il presidente fran
cese In occasione, si disse, di 
uno «scalo tecnico» a Parigi 
A Roma, invece, accolto giu
stamente con tutti gli onori 
dovuti a un capo di Stato, Ja
ruzelski domani Incontrerà 
Cosslga che lo Intratterrà a 
colazione al Quirinale, e avrà 
colloqui con Cruxi e An-
rJreoltl martedì tara ricevu
to dai Papa con il quale di
scuterà sicuramente la sua 
terza visita In Polonia in pro
gramma per il prossimo giu
gno, mercoledì, prima di ri
partire per Varsivia, terra 
una conferenza stampa 

Sul prigionieri politici, per 
la verità, a Varsavia è esplo
sa una piccola polemica So-
lidarnosc, che in un primo 

momento aveva ammesso 
che le carceri si erano svuo
tate In occasione del recente 
Capodanno ha accusato II 
governo di non aver mante
nuto completamente fede 
all'impegno e ha fornito l no
mi di 14 persone che si trova
no ancora in prigione Im
mediata la replica de! porta
voce del governo, Urban 
non si tratta di detenuti poli
tici, ma di persone accusate 

0 condannate per crimini co
me sabotaggio, terrorismo, 
furto od omicidio Tra loro 
comunque nessun nome di 
oppositori noti 

L iniziativa per la ripresa 
del dialogo con la società si è 
concretizzata nella creazio
ne, ali inizio dello scorso di
cembre, di un «consiglio con
sultivo» presso II Consiglio di 
Stato (presidenza collegiale 
della Repubblica) composto 
di 5G membri dei quali sol
tanto il 20 per cento Iscritti 
al Poup, e presieduto dallo 
steso Jaruzelski L'organi
smo vorrebbe rappresentare 
un po' le varie tendenze del-

1 opinione pubblica polacca, 
ma autorevoli intellettuali 
cattolici, interpellati, hanno 
respinto l'invito a farne par
te avanzando dubbi sull'effi
cacia del «consiglio» e timori 
di essere ingabbiati in un or
ganismo di facciata Tra le 
personalità più significative 
che hanno accettato la pro
posta è l'avvocato Slla-No-
wickl, già consigliere legale 
di Solidarnosc e difensore di 
numerosi ex detenuti politi
ci Nel complesso il risultato, 
per Jaruzelski, non è stato 
eclatante, ma, come inizio, 
promettente, anche se Lech 
Walesa si e affrettato a di
chiarare di «non ritenere che 
il "consiglio" possa servire a 
molto» 

E da presumere che una 
delle ragioni che hanno spin
to il generale sulla strada 
imboccala nella seconda 
meta dello scorso anno sia 
slata la preoccupazione di 
consentire alla Polonia di ri
prendere a svolgere sulla 
scala internazionale, ed eu
ropea In particolare, un ruo
lo politico attivo E fuori 
dubbio, d altra parte, l'inte
resse della Polonia ad un In
cremento del rapporti eco
nomici con l'Occidente per 
fronteggiare meglio la crisi 
che I attanaglia (nel pro
gramma della visita di Jaru

zelski a Roma sono inclusi 
anche incontri con esponenti 
del mondo industriale) Mail 
governo di Varsavia è ben 
consapevole che la ripresa 
dell economia è prima di tut
to un problema Interno, di 
impegno e di sacrifici del cit
tadini DJ qui la necessità dt 
ricercare vie nuove por ac
crescere il consenso e la par
tecipazione dei lavoratori al
lo sforzo necessario Conti
nuare lungo la strada della 
pura repressione significhe
rebbe semplicemente trovar
si in un vicolo cieco 

Alla luce delle novità del
l'ultimo periodo era apparsa 
del tutto Incomprensibile 
l'annuncio del consigliere di 
Jaruzelski, Wleslaw Oornl-
ckl, che il generale non 
avrebbe ricevuto a colloquio 
l tre segretari generali delle 
confederazioni sindacali Ita
liane Alla fine il buon senso 
ha preso il sopravvento La 
notìzia dell'Incontro, che si 
svolgerà mercoledì, è stata 
comunicata Ieri anche a Pia-
zinato, Marini e Benvenuto 
con una lettera dell'amba
sciatore polacco Nel prende
re atto «con soddlsfazionet 
della disponibilità di Jaru
zelski al colloquio un comu
nicato unitario delle tre con
federazioni chiarisce che 
Plzzlnato, Marini e Benve
nuto «ribadiranno la propria 
opinione sulla necessita di 
una ripresa del dialogo so
ciale con le componenti più 
vive della società polacca, a 
partire dalla situazione sin
dacale e dal suo necessario 
pluralismo» 

Romolo Caccavtl» 
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